
DUBBI di Ma= imo B-r, ,li del M r 'no=n. in(i ie Stelle:
«Chi vorrà rrendere i . caric lue o in,':,ne„c , dove
funziona un forno su tre? E se l'impianto di Case
Passerini non si farà, i nostri rifiuti dove andranno?»

Inceneritore, il p tto ora è sigiato
«Destino deciso dai tre Comuni»
Galarrliii: «Gicrnde risultato». Ciottoli: «Ma quando la chiusura?,

OGNI DECISIONE in ordine al
destino deíl'inipianto d'inceneri-
mento di Montale è di esclusiva
competenza dei Comuni di Aglia-
na, Montale e Quarrara , soci di
Cis `5pa, proprietaria dell'impian-
to. i li J. ,urli te, nel patii paraso-
eiale, poi la ;e,,ti.3rAe unica dei ri-
fiuti nell 'Atu Toscan _, cenn ci da
parte della nuova società Alla.
Nel patto, le partì coneorrdann
che l'inceneritore di Montale non
rientra nei conferimenti collegati
alla fusione , come chiesto dai Co-
mun i proprietari . Ma il consiglio
comunale di Ar:liana neppure in
questa V ì_,t [ rOOPe ha ra giunto
l'unanimita il pr. diiuento è
passato a maggioran?a , con otto
voti favorevoli del Pd e cinque
contrari (tutti i gruppi di opposi-
zione).

«E' UN GRANDE risultato, otte-
nuto con un percosso che era for-
se il più rapic;nzevole,,. ha afferma-
to La e c n i diera Pcl, Serena Galar-
dini. «Non e bana le che la nuova
società e tutti i Comuni che han-
no maggior potere abbiano accet-

tato la nostra proposta di mante-
nere la proprietà dell'impianto»,
ha aggiunto,,-sempre dal F ,I, Lu-
cìa Salari :,, presidente della com-
missione Ma per i grup-
pi di cppisì, iine, che nel prece-
denti c.onsi,l ic; avevano presenta-
to una mo7ionc congiunta , boccia-
ta dalla ,t rnr. za, è stato otte

Celi ,fitto <_cn; s ;lieti dei Pd di Agii ,na hanno . _,,tat,, fa: grevol »-nte.
Critiche invece dai gruppi cii opposizione. cinque voti contrari

nuto un risultato ma non ci sono
garanzie sulla gestione dell'im-
pianto e sulla r ::rate possibilità di
chiuderlo nel 20-3.

«SIAMO PROPRIETARI - ha
rilevato Maurizio Ciottoli, FdI-
An - e non abbiamo rappresentan-
ti nel Cda della nuova società. Mi

r che non ci siano pura¡
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programmatici per la chiusura
dell'inceneritore nel 2023. Per
chiuderlo dobbiamo programma-
re fino da ora». «F csta il problema

ha: aggiunto Alberto Guercini
di Agl i na in comune - delle con-
venzinni per mettere l'impianto a
tlispossi. ione della nuova società.
Non sappiamo niente sul ritorno
della gestione a Cis e si rischia
che l'inceneritore finisca in ge; E io-
ne ad Alia, che parla di bruciare i
rifiuti per venti anni e per ora c'è
un solo impianto attivo, quello di
Montale».

TANTI gli intr rrcgativiper Mas-
simo Bartoli, ß,35s: «Chi vorrà
prendere in carico questo incene-
ritore, dove funziona un forno su
tre? E se l'impianrc> di Case Passe-
rini non verrà c,,,):-, truito i nostri ri-
fiuti dove andranno a f nire?»
«La mozione che avevamo presen-
tato insieme noi dell'opposizione
era più incisiva», ha rilevato Luca
Benesperi di Obiettivo Agliana.
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